
Nell'inchiesta sui giudici di Napoli 

Toghe sporche 
Spuntano le logge 
Nell'inchiesta salernitana su politici toghe e camorra, 
spunta anche l'ombra della massoneria In alcune car­
te, sequestrate ad Elio Della Corte, arrestato nei giorni 
scorsi assieme ai giudici Lancuba e Masi, si fa riferimen­
to alle «logge» L'uomo, definito dal pentito Galasso «se­
dicente avvocato e faccendiere, in rapporto con prima­
rie società nazionali», aveva il compito di contattare 1 
magistrati Si riapre il caso Siam 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• NAPOLI Sarebbero state nume­
rose le cene nell hotel dei bovs sul 
Vesuvio in cui il magistrato Arci-
baldo Miller sedeva di fronte agli 
imprenditori della camorra Matteo 
e Bruno Sorrentino Lo avrebbe ri­
velato I ex senatore democristiano 
1 avvocato Dino Bargi durante l'ul­
timo interrogatorio nel carcere di 
Benevento II penalista parla conti­
nua a difendersi e ad ammettere 
ma anche ad accusare In questa 
brutta stona che vede magistrati 
inquisiti per associamone a delin­
quere, politici corrotti processi 
•aggiustati» ed inchieste giudiziarie 
affossate, e 0 anche I ombra della 
massoneria Infatti nelle carte con­
segnate agli inquirenti salernitani 
il "sedicente avvocato e faccendie­
re» Elio Della Corte finito in carce­
re, insieme al procuratore di Melfi, 
Armando Cono Lancuba il giudice 
Vito Masi e Io stesso Bargi si fa rife­
rimento alle logge massoniche Ma 
si indaga anche in altre direzioni 
dal caso Cirillo al delitto del giorna­
lista Giancarlo Siam Intanto Raf­
faele Cutolo ribadisce di non esse­
re un pentito ( 'Ho testimoniato 
davanti ai giudici di Salerno contro 
il lordume e il putridume del pote­
re corrotto»; e che ha chiuso defi­
nitivamente con la camorra «fin 
dal 26 marzo dell 83 . 

Parola di boss 
L e \ capo della Nco attraverso 

una lettera inviata al suo avvocato 
ha fatto sapere che e pronto i testi­
moniare nuovamente-contri il po­
tere corrotto» perche e il vero can­
cro di questa socic ' j e quindi va 
estirpato» Il boss ha riaffermato 
che i giovani non devono seguire i 
capi eli nessuna organizzazione 
malavitosa, «perche sono una raz­
za di infami» Non si lamenta, Cuto­
lo «Perché io ho seminato morte e 
violenza capisco anche che il mio 
non voler collaborare mi porterà a 
morire nel freddo di una cella pe­
rò desidererei la giustizia di uno 
Stato non la vendetta» 

Del faccendiere Elio Della Corte 
come uno dei pnncipali aggiusta-
ton di processi, o anche «movi­
mentista» presenti negli uffici giu­
diziari di Napoli, ne hanno parlato 
ben sette pentiti In sede di perqui­
sizione effettuata dieci giorni fa 
dalla Dia di Napoli il faccendiere 
ha consegnato agli agenti cinque 
fogli dattiloscritti «dal contenuto al­
larmante» Nell ordinanza di custo­
dia cautelare e scritto che negli 
appunti «vi sono riferimenti a nu­
merosi magistrati dei quali vengo­
no indicati provvedimenti appa-
ìentementedi favore per camorristi 
di rango legami tra avvocati e ma­
gistrati riferimenti alla massone­

ria Il pentito Pasquale Galasso ha 
raccontato un episodio a lui acca­
duto e che ha visto protagonista il 
Della Corte in veste di intermedia­
no per la curruzione di un presi­
dente di collegio giudicante, pe 
raltro pare non andato a buon fi­
ne Galasso ha poi parlato dei rap­
porti di Della Corte con primarie 
società nazionali Dagli atti in pos­
sesso dei magistrati risulta che Del 
la Corte svolgeva funzioni di con 
sulcnza per la Cogefar Impresi! e la 
TccnoPetrol Anche Vincenzo Avi-
tabile del clan Cocozza di Napoli 
dissociato dall agosto 1992 colla­
boratore di giustizia con vari magi­
strati napoletani ha fatto importan­
ti rivelazioni sul ruolo avuto da Elio 
Della Corte per 'aggiustare i pro­
cessi 

Si riapre il caso Siani 
Tra i provsimi impegni di lavoro 

dei sotituti Ennio Bonadies e Adol­
fo Izzo e è quello di rileggere le 
carte su vecchie vicende di cui si e 
interessato in passato il giudice 
Armando Cono Lancuba In parti­
colare i magistrati salernitani vo-
glionovcderchiaro negli atti relati­
vi alle inchieste sulla strage di Tor­
re Annunziata (il boss Alfieri rite­
nuto il mandante fu prosciolto da 
ogn. accusa) sul caso Cirillo e in­
fine, sull indagine sulla casa squillo 
di via Palizzi dove in un primo mo­
mento furono coinvolti quattro ma 
gistrati della procura di Napoli tra 

in I attuale coordinatore elei pool 
di Mani pulite del Tribunale di Na­
poli Arcibando Miller La storia 
( saltata fuori nell 8Sj della casa di 
appuntamenti sulla collina del Vo­
mere si e intrecciata più volto con il 
caso Siam, il giornalista del «Matti­
no» ucciso da alcuni sicari nell au­
tunno df>llo stesso anno Qualche 
tempo dopo il delitto del cronista 
saltò fuori il nome del suo presunto 
assassino Giorgio Rubolmo <\d 
accusare il giovane e un faccendie­
re presidente di una cooperativa 
di ex detenuti che convince anche 
I allora procuratore Mdo Vessia A 
dar man 'orte a Vessia scende in 
campo anche il «Mattino I! mo­
vente ' Non viene precisato Ruboli-
no successivamente viene assolto 
da ogni accusa Cosa e entra tutto 
questo con la casa squillo di via Ra­
tizzi9 Una delle ragazze che fre­
quentavano la casa di appunta­
menti era la fidanzata di Rubolmo 
fu una dei testimoni chia.e dell in­
chiesta sull Lice isionc di Siam 

In serata si e- diffusa la voce 
(non confermata dagli inquirenti) 
secondo la quale i sostituti di Na­
poli avrebbe chiesto al gip del Tri­
bunale altri ordini di arresto forse 
contro magistrati salernitani 

I militari 
presidiano 
il tribunale 
di Napoli 
H I ungile 'ile e qualche piote' 
sia d i p irte de Ila gè lite in attesa 
eli poter entrare negli ulliei de1 

Tnbunalc di Napoli a C iste I C"a 
puano e he el i leu ni iltina e pre­
sidiato da un conhngi nle de II e 
sereno che clovTa svolgere lun 
zioni dicontrolloc sorveglianza 

1 ItiO uomini del 21 ino reggi 
mento Gemo l'iomeii di Caserta 
avranno il compi'o di sorvegliale 
con patliiglii moli li e posti di 
controllo fissi gli edifie i del Tribu­
nale de Ila Prcluu t ireond inale 
e della Caserma G mb.ildi I con 
trulli senipolosamente eseguiti 
dai militari ili ingresse) di Castel 
Capuano hanno rallcntunto 1 ac­
cessi) il tribunale creando lun 
glie file 

l^i decisione di inviare i nulli i-
n con compili di sorveglianza e 
stata presa in seguito ili ineen 
dio avvenuto nei giorni scorsi di 
una automobile di un sostituto 
procurato re della Repubblica di 
Napoli appiccalo da un pregiu­
dicato u'I interno del cortile riser-
vato alle vetture d, servizio 
( l-oto Ansa 
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Inpgi e governo a brutto muso 
I giornalisti preparano altri giorni di sciopero 
Le spese dell'Istituto: 
pensioni, case, prestiti 
e miliardi allo Stato 
L'Inpgi ha un patrimonio 
Immobiliare di 1.600 miliardi In 
valore reale. Paga agli Iscritti 
pensioni per circa 300 miliardi 
l'anno, Indennità di disoccupazione 
per 10 miliardi e di 
casslntegrazlone per un miliardo e 
mezzo. Eroga prestiti e mutui per 
l'acquisto della prima casa. L'Inpgi 
destina, secondo legge, la meta di 
ogni nuovo acquisto Immobiliare 
agli sfrattati. Altre quote di 
investimento a favore dello Stato 
prevedono un 10% per l'acquisto di 
uffici da affittare all'lnps o al 
ministero del Lavoro: Il 25% per 
l'acquisto di case da affittare agli 
statali trasferiti per servizio: Il 30% 
per l'acquisto di caserme per 
polizia, carabinieri, vigili del fuoco 
e finanza; Il 20% per l'acquisto di 
Immobili a destinazione 
universitaria. Ogni anno l'Inpgl 
versa un miliardo come contributo 
ai patronati Inps; altri cinque vanno 
sempre allo Stato come avanzi 
nella gestione assicurazione 
tubercolosi: sei miliardi come 
contributo di solidarietà. Lo sgravio 
alle Imprese per gli assegni 
familiari e di 80 miliardi I anno. Col 
prelievo forzoso l'Inpgl ha versato 
l'anno scorso alla Tesoreria dello 
Stato 80 miliardi ad un Interesse 
annuo del 5%. Se la legge non sarà 
modificata quest'anno saranno 
cento. 

MARCELLA CIARNELLI 
• KO\l \ Fino a domani i Italia 
avrà un informazione dimezzata I 
giornalisti di radio e tv pubbliche e 
privati scioperano da eiggi Ma i 
quol di un (|uesta ni titilla salarino 
di nuovo in cvlicol i Doviemo fare 
ì meno elei settimanali Questa, 
lunga protesta diluita nel tempo 
proprio per non privare del tufo il 
Paese dell informazione e stata 
proclamata dal sindacalo dei gior 
nalisti in difesa dell autonomia ge­
stionale dell 'npgi I ente di previ­
denza della categoria Una deci­
sione inopportuna questo sciopero 
a pochi giorni dalle elczie>iii con la 
prospettiva non improbabile di al­
tri -i da effettuare la prossima setti 
manan L espressione di una volon­
tà corporativa portata alle estreme 
conseguenze per la difesa ad ol 
tranzadi privilegi0 

Elezioni e informazione 
Questi quesiti non se li pongono 

solo parte dell opinione pubblica 
ma anche non pochi giornalisti E 
allora nella giornata in cui il Co­
vane) ha annullato il previsto in­
contro con i rappresentanti elei 
giornalisti ( nonostante solo marte-
di avesse confermato I appunta­
mento) con la motivazione che in 
ce istanza di sciopero vengono so­
spese le consultazioni tra le parti' 
nelle oro in cui la commissione di 
garanzia sullo sciopero nei servizi 
pubblici ha rivolto un fermo invito 
perche 11 protesta dei giornalisti 

Rai venga sospesa poiché' eon-
travMcnc ali esigenza di gar intire il 
servizio radie) televisivo in occasio­
ne di eventi di prilli ino interesse 
come le elezioni politiche il con 
sigilo di amministrazione di II Inpgi 
ha di e iso di considerarsi convoca­
to in veluta permanente 

Privilegi di casta 
La I ederazionedella Stampa ha 

invece diffuso un lungo clocumi ri­
to in cui lorn.scc le risposte snida 
cali ai quesiti che stanno ali i base 
della protesta dei giornalisti che 
innanzitutto non scioperano per 
conservare privilegi di casta poichò 
la categoria proprio attraverso 
I Inpgi nei suoi bilanci amiti ili ha 
sempre riconosciuto il dovere eli 
contribuire a dare aiuto ai lavorato­
ri più deboli D altra parte conti­
nua la noia Fnsi iltraverso I Inpgi 
Li categoria dei giornalisti si sosti 
tuisce completamente allo Stato 
nel pagamento delle mdcnni'a di 
disexe upazione e di cassa integra 
zione sempre pili onerose poiché' 
anc he i giornalisti sono colpiti dal-
la crisi e issume su di se il eosto 
dei contributi figuiativi l'n i uspo-
sta precisa anche a chi accusa i 
giornalisti di voiere una legge tutta 
pei loro Un f Uso secondo la Fusi 
Li categoria chiede I applicazione 
della li gge appiovata da quello 
stesso governo che oggi tenta di u 
mangi nsela Li Finanziaria infatti 

prevede la privatizzazione di tu'ti 
gli enti pn iidcnziali di diritto pub­
blico che non ricevono contributi 
d liLi si ito L Inpgi e tra questi co 
me I Inpelai I ente dei dirigenti di 
azienda con molti altn L iter si e 
hlocc I'O solo per Inpgi e Inpelai 
Anzi il 2" febbraio scorso sempre 
Io stesso governo ha eie iborato 
uaa bozza per statalizzare i due 
e nti attraverso I annullamento dei 
loro consigli di amministrazione 
da sostituire con peisonaggi di 
cvlusiva nomina ministeriale II 
li htativo fu bloccato con la minac-
cia di uno sciopero generale Ma 
I attuazione della Finanziaria su 
questo punto non ha fatto un pas-
sei in avanti nonostante alcuni in 
contri al ministero del Lavoro Uno 
dei punti su cui batte il governo per 
non procedere e quello che sono 
inconciliabili i due concetti di pn 
valizzazione e di obbligatorietà di 
iscrizione ali ente da parte di tulli i 
rappresentanti della categoria 
condizione indispensabile per la 
sopravvivenza in at'ivo dell Inpgi e 
quindi di rendere quanto mai im­
probabile i n intervento dello Sta 
tu peialtro previsto dalla Costitu­
zione Que sta posizione secondo 
la Fusi es espressione della man 
eanza di volontà di attuare la leg-
ac Vane sentenze della Corte co-
stituzion ile hanno risolto positiva-
niente questo dubbio In più ri­
corda la l'usi dubbi del genera 
potevano essere avanzali prima 
della legge Se la legge non sarà at-
'u.itii -continua la 1 nsi diventerà 

legiltmo il sospetto che dietro al 
dubbi giuridici si cui I intuizione 
dello Stato di attende le il momen­
to favorevole pei incamerare gli 
e nti più sani ai (ine di colmare le 
voragini di debili di iltn selior 
pubblici 

Il braccio di ferro non sembra 
destinato a i saunrsi in tempi rapi 
di Eppure una discussione serena 
sarebbe quanto mai auspicabile 
•enendo presente che comunque 
ad un riordino bisognerà .indire 
poiché anche la categoria dei gior­
nalisti invecchia e quindi -giu.to 
per fare I esempio più scmplice-su-
ranno scmpic meno ì tontnbuti 
che entreranno nelle casse e sem­
pre pm le pensioni d ì pagare 
L autonomia gestionale - spiega 

Pierluigi Franz componente eie 11 c-
secutivo dell ente potrebbe conti­
nuare ad essere garantita da un 
eonsig'io di amministrazioe più ri­
stretto con una forte presenza dei 
giornalisti ma sempre con un con 
tio'lo pubblico bassetto sostan­
ziale dovrebbe restare quello che 
e e eira anche se una privatizzazio­
ne del personale sarebbe auspica­
bile Il patrimonio immobiliare de­
ve rimanere dell Istituto cosi come 
la gestione E non passare in altre 
mani Su questo e e totale disac­
cordo tra noi e lo Stato Ma se ci la 
sciano la gestione del patrimonio 
cosa che questo Is'ituto h i fatto 
pai che bene per settanta anni 
non vedo perche non si possa an 
dart avanti e risolvere la questio 
ne 

Pronte alcune richieste di arresto. Conso: «Nuove norme per i pentiti» 

Mafia, massonerìa e neofascisti 
dietro le stragi dell'estate scorsa 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Neofascisti e massone­
ria deviata avrebbero collaborato 
con Cosa Nostra e con altre orga­
nizzazioni della criminalità mafio­
sa ali esecuzione degli attentati 
con autobombe compiuti a Roma 
Milano e Firenze nella scorsa pri­
mavera-estate (cinque morti a Fi­
renze altrettanti a Milano) Vi sa­
rebbero elementi concreti a con­
fermarlo Secondo quanto si 0 ap­
preso in ambienti giudiziari, il pun­
to sulle indagini relative agli alleati 
della mafia sarebbe stato fatto due 
giorni fa, in un vertice presso la Su-
perprocura antimafia a Roma tra i 
magistrati di Palermo Caltaniset­
ta Roma Milano e Firenze 

Le inchieste potrebbero subire 
un accelerazione nei provsimi 
giorni II riserbo degli inquirenti 

naturalmente 0 pressoché totale 
Comprensibile data I importanza 
della materia 

L ipotesi che dietro gli atti ntati 
del «terrorismo mafioso vi (osse lo 
stesso scenario già ricostruito dagli 
inquirenti che indagarono sulla 
strage del treno 904 eia stata avan­
zata già nell'agosto scorso Un lap-
porto della Dia (Direzione investi­
gativa antimatia) ipotizzava che 
"la situazione di soffeienza in cui 
versa Cosa Nostra e la sua dispaia 
ta iicerca di una soluzione politica 
potrebbe essersi andata a rinsalda­
re con interessi di altri centri di po­
tere, oggetto di analoga aggressio­
ne da parte delle istituzioni ed 
aver dato vita ad un pactum seele-
ns attraverso I elaborazione di un 
progetto che tende ad intimidire e 
distogliere 1 attenzione dello Stato 

per assicurare forme di impunita o 
a innestarsi iv | processo politico di 
rinnovamento in atto ne! paese per 
condizionarlo o comunque garan­
tirsi uno spazio di sopravvivenza 

Di quell ipotesi investig itiva gli 
inquirenti avrebbero filialmente 
tiovatoconc reti elementi eli collier 
ma Sempre secondo quanto si e 
ippreso ordinanze di custodia 

cautelare che n a n o in e orso di 
stesura per uno elegli attentati sa-
rebbe-o limaste sul tavolo della Di 
re'Zione distri ttuali animi ilia ( om-
petente in attesa di un possibile 
ampliamento \neora gli elementi 
sull attualità di coni itti tia mafia 
massoneria deviata e neofascisti 
interesserebbero incile iniigislrati 
che indagano sulle stragi dei giudi 
ci Giovanni F ileone e Paolo Boi 
sellino morti ammazzali nellesla 
ledei <)Z 

Il riferirne nto dell inchiesta a Co­
sa Nostra consente di segnai ire 
qui un altra notizia Meno clamo­
rosa e erto ma non trascurabile 11 
ministro di Grazia e giustizia Gio­
vanni Conso intervcndo ieri sera 
illa presentazione del libro Pro­

cesso pen,ile e criminalità organiz­
zata edito da Laterza e che ha 
tra gli auton i giudici Caselli fum­
ile i Vigna ha manifestato preoc­
cupazione in mento ili inllazione 
di pentiti L collaborazioni eleb 
beino essere gì ninne - ha detto 
( onso - Pensate ( he beffa se sco­
prissimo quando I inchiesta e già 
indata avanti che il pentito non 

era genuino che aveva mentito 
che er.i un infiltrato Ci vogliono 
norme pili severe per garantire la 
genuinità dei pontili Li questione 
e delicata proprio perche I peritili 
sono un bene prezioso 

Moro-quater. Loiacono ricusa il giudice Santiapichi 

Arrestato Pex br Maesano 
Vìa Fani, ancora una perizia 

NOSTRO SERVIZIO 

• i k( iM \ Quante armi venne io 
usate dal collimando brigatista 
che uccise gli uomini della scorta 
di Aldo Voro'Sara una nuova peri­
zia a il ire una uspost.i definii va icl 
uno dei tanti misten eli via Fani Li 
notizia e stato diffusa ieri il giorno 
dopo lo scadere del quindicesimo 
anniversario della strage Giorno 
previsto cinehc per la sentenza del 
processe) Moro-e|uaterche invece -
dopo I istanza di ricusazione pie 
seni il i dagli avvocati difensori de I 
principile imputalo nei confronti 
del presidente della Corti Sven­
ilo Sanliapicln - slitterà .limono fi 
no ali 11 aprile F sempre ieri s ic 
avuta notizia dell arresto avv liuto 
a Roma dell e \ terrorista Libero 
Maesano latitante del TIMI Mae 
sano sospettato di appartenere al 
la colonna romana delle Bug ite 
Rosse era stato condannato 
nell SI ì 11 inni di reclusione per 

il prixesso 7 apule Arre s'alo nel 
('7ll per b inda armata nell inibito 
dell inehu sta sull omicidio Moro 
Maesano era stato scarcerato per 
decorre nza di i temimi di dete nzio 
ne pie.entiva 

Li nuova perizia tecnico balisti 
e a sulle armi usale la via Fani verrà 
disposla nei prossimi giorni Da 
quante e da quali inni vennero 
esplosi i e olpi i he uccisero gli uo­
mini eli Ila scorta di Moro' Da sei 
come sostiene Valeno Momeei' 
Nel coiso ilei processo Moro-qua-
tei il pento \ntonio Ugolini so 
stellile che invia I ani furono usile 
limoliti selle armi t t h e i proiettili 

furono esplosi toi.tr inamente i 
qu' i l io soste nulo da Morueci eli 
iinbo i la'i della strada Lo stesso 
Ugolini preciso chi non avendo 
avuto a disposizione I proiettili 
estratti dai corpi di i cinque igenti 

UCCISI non potè stabilire d i quante 
e qui i armi tuiono sparili Li ver 
sione fornita dai br sulla dinamica 
della sparatemi non ipp ire con­
vincente ha detto il pm Marini gli 
accertamenti acquisiti atiiavi rso le 
'estimonianze i li risultanze pi ri 
tali dimostrano < he ali agguato di 
via Fani li inno partecipato più di 
nove persone Int.mio g'i avvocati 
Rosalba \ alori e \gostmo \iviani 
difensori dell imput ito \varo L>i i-
cono hanno pri se nlato istanza di 
ricusazione Secondo i dui pernii­
si! essendo già slato associato nel 
pruno processo Molo ( presieduto 
sempre da Siiitiapichi) ili omici­
dio del magistrito di Cassazione 
Ritcardo Palm i il nome di Ln.it o 
no non può essi re ogget'o di con 
testa/ione IH I corso del Moro qua 
tir 11 pm Marmi ehi perLoiacono 
ha chiesto sette cigustoli chiede 
chi sia strale lato dal proci sso | e» 
une idio Pillila e sivada i st utenza 
peri iv le elida Moro 
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